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Formigoni 
«Sono 
perseguitato 
dalla De» 
Um ROMA Roberto Formigo
ni, Il leader di CI che nel giorni 
•corsi ha attaccato duramente 
De Mila, si sente perseguitato 
di piazza del Gesù Ieri l'uffi
cio stampa de) Movimento 
popolare ha diffuso un comu
nicato In cui si afferma che 
•l'unico ad essere sempre rim
beccato quando parla t Ro
berto Formigoni» mentre In 
questi giorni molti - ministri 
nominali • ministri allontana
li, vicesegretari, capigruppo e 
sollosegrelarl - hanno parlato 
t polemluato, attaccato la li
nei del partito, della segrete
ria, rivelato colloqui persona
lissimi sema meritarsi una so
la precisasene da plana del 
CesO Per lui, Invece, per For
migoni, «il metodo e oppo
sto» Anche Mastella (Il porta
voce della De) «ha trovato II 
modo di attaccarlo per la ter
sa volta consecutiva e lo ha 
fallo nel più patetico del mo
di, prendendo spunto da una 
espressione ("beneventano") 
che Formigoni aveva già 
smentito e che tuttavia era sta
ta usata come pura Indicazio
ne geografica. Mastella se l'è 
presa ed e andato giù di lino -
rileva ancora II comunicato -
dando del "ranista" a Formi
goni. Va bene che è tempo di 
vacante • replica il leader 
clotllno - ma ci si chiede se 
qualouno a plana del Gesù ha 
mandato In vacanza anche II 
buon senso», 

Nel «varco» aperto da For
migoni alle critiche al segreta
rio della De e sull'onda della 
rabbia del veneti esclusi da 
cariche di governo si Inserisce 
ora anche l'on. Luciano Radi 
che In un Intervista al -Gazzet
tino. accusa De Mita d! essere 
rimasto impigliato nel vecchi 

ini, orli 
(logiche di gì _ „ - -

è per questo •.scrive Radi. 

coni 
veccl 

igegnl, prigioniero delie 
chle logiche di gruppo Ed 

che tornano più attuali che 
mal I temi del rinnovamento, 
Se di regola all'Interno della 
De continueranno a contare 
le tessere • non le capacità e I 

K
merltl, allora e giusto che la 

litica diventi dominio di chi 
la spregiudicatamente In

cetta, 

Udine 
Gruppo 
di cèchi 
chiede asilo 
m UDINE. Tre cittadini ce
coslovacchi, in possesso di 
passaporti validi soltanto per 
raggiungere la Jugoslavia, al 
Mito presentati questa matti
na al carabinieri di Chlusafor-
te chiedendo asilo politico, 
Hanno raccontato di essere 

ritti da Pieno, sulle pendici 
., joilave del Monte Cinto, e 
di aver valicato la montagna 
per raggiungere l'Italia Nel 
pomeriggio, altri due cecoslo
vacchi, probabilmente dello 
stesso gruppo, si sono presen
tati eira questura di Udine 
chiedendo asilo politico. Tutti 
avrebbero manifestato la vo
lontà di emigrare In Nuova Ze
landa, 
, Nella mattiniti, Invece, un 
gruppo di 20 rifugiiti romeni. 
alloggiati nel campo profugh 
di Latina, « stato^érmato si 
confine italo-austriaco di Tar
visio, che intendevano varca-

parti 

m 

Vallanzasca trasferito a Novara 
Ieri sotto imponente scorta 
è arrivato nel supercarcere 
Per l'arma processo a Milano 

Ancora un rebus la sua fuga 
Confermato il furto alla Radio 
non si sa come avrebbe avuto 
la pistola e l'auto «pulita» 

I tre misteri del «bel René» 
Vallanzasca è stato Interrogato, ha parlato, ma i mi
steri della sua fuga restano. Almeno in parte. Pare 
abbia confermato la versione dei redattori ai Radio 
Popolare circa il suo arrivo nell'emittente e il furto 
del documento, ma non si sa bene come si sia procu
rato la pistola (bare a Milano) e come sia arrivato in 
possesso della Mini 90 «pulita». Trasferito a Novara, 
sari processato a Milano per il possesso dell'arma. 

DAI NOSTBO INVIATO 

MARINA MORPURQO 

s u NOVARA Domenica mat
tina, ore II. All'ingresso del 
supercarcere si presenta un 
furgone blindato del carabi
nieri, seguito a ruota da una 
scorta Imponente A bordo, 
sei militi dell'Arma e un uomo 
dal capelli Innaturalmente ric
ciuti e rossicci E proprio lui, 
Renato Vallanzasca, trasferito 
In tutta segretezza dal carcere 
di Udine a quello della cittadi
na piemontese II blindato ha 
lasciato Udine alle prime luci 
dell'alba, con la copertura di 
diverse camionette che per al
cune ore hanno continuato a 
pattugliare la zona di via Spa
lato con l'evidente compito di 
confondere le acque e far cre
dere che II bandito si trovasse 
ancora tra le mura di quel car
cere di massima sicurezza 

E cosi stata smentita la noti-
Ila diffusa sabato pomeriggio, 
che voleva Renato Vallanza
sca processato per direttissi
ma - questa mattina - nel tri
bunale di Gorizia Oggetto del 
processo, l'arma trovata ad
dosso all'evaso al momento 
della cattura a Grado Renato 
Vallantasca verrà processato 
il per direttissima, ma la causa 
dovrebbe Iniziare questa mat
tina presso II Tribunale di Mi
lano' la Bercila dalla matrico
la limata - dopotutto - Vallan
tasca se la sarebbe procurata 
tramite le sue conoscenze mi

lanesi 
Intanto, proseguono le In

dagini del carabinieri, per ac
certare chi e come abbia aiu
tato Vallanzasca nel venti 
giorni di «libertà», dopo la fu
ga dall'oblò del traghetto 
•Flaminia» Pare tra l'altro po
co probabile che parte di que
sti giorni l'evaso l'abbia tra
scorsa in Francia - questa la 
sua versione - perché non si 
capisce come abbia potuto 
espatriare e successivamente 
rimpatriare un latitante quasi 
certamente sprovvisto di do
cumenti, né II motivo per cui 
Vallanzasca avrebbe scelto di 
abbandonare già dopo pochi 
giorni II più sicuro rifugio fran
cese 

Ieri Radio Popolare - l'e
mittente privata che aveva 
messo a segno II clamoroso 
•scoop» dell'Intervista al fug
giasco, e che ha vislo piomba
re addosso ai suol redattori 
Gay e Poietti due comunica
zioni giudiziarie per favoreg
giamento - ha Intervistato II 
difensore di Vallanzasca L'av
vocato Agostino Majo ha rac
contato a Radio Popolare che 
Il «bel René» negli Interrogato
ri udinesi ha praticamente 
confermato la «storia della pa
tente» riferita da Gay e Poietti 
agli Inquirenti milanesi, I due 
redattori spiegavano 11 fatto 

La Mini 90 utilizzata da Vallanzasca per lasciare Milano e ritrovata dai carabinieri In un'officina di Dolo 

che la patente di Fabio Poietti 
si trovasse nelle mani di Rena
to Vallanzasca - che se ne era 
servilo per noleggiare a Me
stre un'Alfa 33 e per essere 
accolto come Insospettabile 
ospite nell'albergo .Liliana» di 
Grado - con un furto compiu
to con destrezza dal bandito 
•René» a sua volta ha detto al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Gorizia, Raffae
le Mancino, di aver sottratto il 
documento a Fabio Poietti, 
senza che questi se ne accor
gesse. Le due versioni, insom
ma, coincidono perfettamen
te. 

Altri punti della vicenda, al 
contrario, appaiono meno 

chiari La storia della «Mini 
90» targata Milano, per esem
pio, che l'evaso ha usato per 
arrivare a Venezia, e che ad 
un certo punto è rimasta per
sino coinvolta in un incidente 
stradale la «Mini» è Intestata a 
una signora milanese, che pe
rò pare essere totalmente 
estranea alle vicissitudini del 
bandito La donna, in pratica, 
non solo non conosce Vallan
zasca, ma è persino all'oscuro 
dell'esistenza di una «Mini» in
testata a lei I carabinieri sono 
dunque alla ricerca del miste
rioso personaggio che potreb
be aver organizzato tutto l'in
ghippo per procurare all'eva
so un'auto «pulita». Uno dei 

nomi che circolano con insi
stenza è quello di «suor Ange
la», al secolo Angela Corradi, 
che prima della conversione 
al missionariato era stata la 
donna prima del «bel René» e 
poi di un malavitoso del cali
bro di Vito Pesce Poco chia
ro appare anche il sistema uti
lizzato da Vallanzasca per tra
sferirsi da Genova a Milano 
una delle ipotesi più credibili 
è quella che si sia spostato in 
treno, passando dalla stazio
ne genovese di Brignole. 

Quali siano stati I suoi spo
stamenti, resta II fatto che do
po venti giorni l'evaso è toma
io nella regione da cui era par

tito. Veniva dal supercarcere 
di Cuneo, è finito in quello di 
Novara, lo stesso che nel mar
zo 1981 tu teatro di una delle 
sue più ripugnanti azioni l'uc
cisione nel corso di una rivol
ta di due giovani prigionieri, 
Massimo Loi e Bozidar Volice
l e Vallanzasca e I suol uomi
ni - tra cui Antonio Colia e 
Vincenzo Andraus - punirono 
con ferocia raccapricciante i 
rivali Loi fu decapitato con un 
pezzo di lamiera, e i suol as
sassini gli infilarono un limone 
in bocca in segno di scherno, 
lo slavo fu massacrato con 
una gamba di seggiola e poi 
crivellato a colpi di punteruo
lo. 

Alto Adige, timore di nuovi attentati 

ftw A Bolzano i giudici decidono 
sulla libertà ai 17 estremisti 
Dopo i due attentati di sabato (un ordigno inesplo
so è stato trovato in un hotel uno ha frantumato 
l'auto di un italiano) in Alto Adige si teme un'esca
lation della violenza. Nuove accuse contro l'Italia e 
I giudizi vengono dall'Austria e dagli ultra sud tiro
lesi, mentre i magistrati decidono sulla concessio
ne della libertà provvisoria ai 17 esponenti dello 
Helmatbund accusati dì attività antitaliane. 

Man.fcstUlOM di Schuetten all'ultimo congresso della Svp 

M BOLZANO Era confezio
nato con due etti di esplosivo 
da cavi, l'ordigno che, l'altra 
notte, ha semidlstrutto l'utili
taria di un pensionato pistoie
se in vacanza di convalescen
za a Sarentlno, In Alto Adige, 
dopo un Infarto. Sconvolto 
dall'episodio - la bomba gli 
ha semidlstrutto la «126» -
Gianfranco Torracchla, saba
to sera se ne è tornato a Mon
tale con II figlio, malgrado la 
solidarietà espressagli dal sin

daco nome dei cittadini di Sa
rentlno con la garanzia che I 
danni subiti gli saranno risar
citi 

Sul fronte delle indagini 
nulla di nuovo, anche se gli 
inquirenti sono orientati ad at
tribuire al gesto il valore di 
stupida e criminale ritorsione 
per la serie di arresti operati 
nei giorni scorsi 

Il convincimento degli In
quirenti sarebbe avallato dal 
fatto che la macchina presa di 

mira era l'unica con targa ine
quivocabilmente italiana tra 
altre vetture con targa germa
nica o targate Bz. 

Dopo la manifestazione di 
sabato a Innsbruck, dove al
cuni esponenti della lista al
ternativa di Bolzano hanno di
mostrato assieme ad espo
nenti verdi austriaci contro 
l'applicazione della norma fa-
scita del codice penale nei 
confronti dei 17 esponenti 
della Lega Patriottica (Heima-
tbund), e dei movimento gio
vanile (funge Generation) del
la Svp, ieri mattina un gruppo 
di tirolesi austriaci ha distri
buito volantini ai viaggiatori 
diretti verso la frontiera italia
na In cui si protesta per la ne
gazione del diritto di autode
terminazione per • sudtirolesi. 
Il volantino, firmato dal Tira-
ter Heimatbund Ccioè la Lega 

Patriottica del Tirato, conso
rella di quella sudtirolese i cui 
esponenti sono agli arresti do
miciliari), se la prende pesan
temente col giudice istruttore 
di Bolzano, Edoardo Mori, ac
cusato di dimostrare simpatie 
fasciste nella sua attività di 
giudice (accusa peraltro cam
pata In ana, ndr) 

Per quanto riguarda I sedici 
sudtirolesi che si trovano agli 
arresti domiciliari, oggi, lune
di, la procura della Repubbli
ca potrebbe decidere in meri
to alla concessione della li
bertà provvisoria Nei giorni 
scorsi si é detto che non do
vrebbe ostacolare l'emissione 
del provvedimento l'assenza 
di Eva Klotz, la massima espo
nente del Helbatbund sudtiro
lese, che si trova in lene in 
Corsica e che rientrerà a gior
ni OX2 

A novembre 
verrà scoperto 
il monumento 
aBresci 

Ricordate le polemiche dell'estate scorsa sul monumento 
a Gaetano Brera (nella foto) messo In cantiere dagli anar
chici di Carrara? A un anno di distanza, eccole di nuovo. 
Perché Ugo Mazzuchelli, presidente del «Comitato pro-
Brescl», ha fatto sapere che 1 lavori non sono mai cessati e 
che la statua che renderà omaggio all'uomo passato alla 
storia per aver ucciso, il 29 luglio del 1900, re Umberto I, 
sarà pronta in novembre A reagire é II presidente dei 
Movimento monarchico, Sergio Boschiero, il quale di mo
numenti al «regicida» non ne vuol sapere Boschiero dice 
che si tratta d'una questione di «civiltà» e che, se la statua 
verrà «scoperta» in un luogo pubblico, la magistratura «do
vrà intervenire». 

Meglio 
abbondare: 
Ula, nomade, 
ha 205 nomi 

Lila Dragutlnov, per l'ap
punto, é solo uno. Ce ne 
sono altri 204 a disposizio
ne degli agenti della Squa
dra mobile fiorentina che 
devono Incriminarla di Ieri» 
tato furto con scasso in un 

•^ •^ •^ • , ^ •™^ , ^ , • , ™• appartamento. Perché «Li-
la» ha circa 18 anni (tanti almeno ne ha dichiarati stavolta) 
e una fantasia prodigiosa ogni volta che è stata fermiti 
dalla polizia, ovvero, nella sua esistenza di nomade, 20S 
volte in tutto, s é presentata con un nome diverso, cam
biando identità molto meglio di Fregoli. A tradirla sono 
state, pedantemente, le sue Impronte digitali. Quando so
no andati a scartabellare negli archivi quelli della Mobile si 
sono accorti che le impronte della diciottenne e sedicente 
•Lila» (trovata con una piccola compagna di dieci anni 
mentre tentava di entrare in un appartamento) corrispon
devano, identiche, a quelle di altre 204 ragazze nomadi 
fermate in altre occasioni. 

Da Ceylon 
con 125 grammi 
d'eroina 
in pancia 

Metodo ormai classico per 
passare Indisturbato la do
gana, le «uova», cioè i con
tenitori In sottile membrana 
farciti di droga e inghiottiti, 
a rischio che si rompano durante il tragitto provocando II 
morte Stavolta il corriere si chiama Kara Radhakrllhnan, é 
cingalese ed é stato arrestato all'aeroporto di Genova, 
dove era amvato con un volo da Zurigo Chi ha «coperto 
che Radhaknshnan «ospitava» eroina? Il cane antidroga 
Rlngo che non si é fatto incantare dal fatto che bagagli e 
abiti del «corriere» fossero innocenti, e ha continuato i 
ringhiargli intomo 11 cingalese é finito all'ospedale, dove è 
stato perquisito ai raggi X. 

Josef Thaler, 37 anni, di San 
Pancrazio d'Ultimo in pro
vincia di Bolzano, é morto 
facendo un fatale voto di 
sessanta metri da una pare
te di roccia Thaler era un 
alpinista componente del 
•Soccorso» della Val d'Ulti-

irdarevitaaun'eserci-

Perde la vita 

r ir festeggiare 
Soccorso 

alpino 

mo, e stava attrezzando , 
(azione dimostrativa in occasioe della festa dell'organizzi-
zlone Ma nel salire sulla parete «Fontana Bianca», purtrop
po, non s'era legato a corde di sicurezza " 

Muore 
Elisabetta 
gemellina 
siamese 

Una vita breve, solo quattro 
anni, e davvero dolorosa, 
quella di Elisabetta Cenato, 
la bambina che è morta al
l'ospedale Gasimi di Geno
va Elisabetta nacque nel 
1983 a Monoalieri attaccati 

•^»^»™»^»™»»»»"«"«"» per stemo e addome alla 
sorellina Roberta Le due bambine furono «staccate» con 
un Intervento, quando avevano appena tre giorni, dall'e
quipe del prof Bosio dell'ospedale infantile di Alessan
dra Lo stesso chirurgo che, 18 anni prima, aveva operato 
le due gemelle Foglia Mentre Roberta è del tutto sana, 
Elisabetta soffriva, dalla nascita, di una malformazione car
diaca, per la quale alla fine s'è reso indispensabile un 
Intervento Purtroppo però l'operazione non ha avuto 
buon esito e la bambina è spirata 

Volavano sulle campagne 
di Polverara, in provincia di 
Padova, quando un malore 
ha colpito il pilota e II mez
zo é precipitato a terra. A 
morire è stato Giuliano Co-
muman, padovano e qua
rantanovenne, che guidava, 

mentre il suo compagno di volo, Eugenio Ferrara, 45 anni, 
di Chiossia, s'è solo ferito Sembra che Comunian abbi» 
tentato di affidare la guida all'amico ma che questi, ine
sperto, abbia perso il controllo del velivolo. 

Nel 
Padovano 
tragedia 
in deltaplano 

MARIA SERENA PAUERI 

Inchiesta 
Il ministero 
più ricco 
degli altri 
• I ROMA Bilancio, Tesoro e 
Partecipazioni statali sono I 
ministeri che, in rapporto al 
personale di cui dispongono, 
gestiscono la maggior quanti
tà di denaro pubblico con un 
•fatturalo per dipendente», ri
spettivamente, di 31,7 miliardi 
lB,3e 10,7 E questo uno del 
risultali di un'Inchiesta sull'at
tività e l'elflclenia della pub
blica amministrazione che 
verrà pubblicata domani dal 
•Sole 24 Ore del lunedi». Il 
quotidiano ha anche elabora
to nove distinte classifiche 
che segnalano 1 primi dieci 
ministeri in graduatoria Se In 
assoluto è laTubbllca istruzio
ne Il ministero con più dipen
denti (un milione lOOmlla), 
spetta alle Partecipazioni sta
tali Il record del numero del 
dirigenti in rapporto al totale 
dal personale (21,8%). Il Te
soro e il ministero più «ricco» 
(con una dotazione d! 280ml-
la miliardo ma II primato delle 
economie realizzate spetta al
la Saniti (13% sugli stanzia
menti) 

Si recuperano oggetti nel «lago Pola» i- **& ** ' 

Valtellina, rinviato il rientro 
nelle frazioni di Sondalo 
Per Gabriella, 9 anni, la bella casa della frazione 
Tirindré, ormai quasi sommersa dall'acqua melmo
sa del lago, oggi è stata una giornata meno triste. Un 
vigile del fuoco le ha riportato la sua grande ranoc
chia di pezza, che aveva abbandonato nella conci
tazione della fuga. Era in quella che fu una cameret
ta, al primo piano ora lambito dall'acqua del «lago 
Pola», creato dalla grande frana del 28 luglio. 

•za SONDRIO I pompieri, Ie
ri, hanno attraversato II lago 
su un anfibio per raggiungere 
quella casa semisommersa, 
accanto alla quale dovevano 
cercare di recuperare un trat
tore che ormai stava per 
scomparire Con 1 aluto del lo
ro sommozzatori I hanno tira
to più In alto L'hanno assicu
rato e ora dovranno studiare II 
modo di portarlo sull altra 
sponda 

Sulla via del ritorno hanno 
lottato due ore per poter aver 
ragione di un vento teso e ge
lido che faceva Increspare la 
superficie del lago, ammas

sando una incredibile quantità 
di matonaie (si calcola 150mi-
la metri cubi) nella parte a 
monte Un'operazione massa
crante, con gli uomini - e tra 
Suesti II comandante dei Vigili 

el fuoco di Sondrio, Ing 
Alessandro DAngiolm - a 
prua con ramponi e badili per 
cercare di aprirsi un varco 

Quest Isola galleggiarne è 
formata non solo da tronchi 
d alberi e tavole di legno ma 
trasporta avanti e indietro i re
sti delle case e delle cose ab
bandonate nelle frazioni di 
Aquilone, Sant'Antonio Mori-
gnone, Morlgnone, Tlrlndrè 

Infissi, bottiglie, libri, suppel
lettili, confezioni di pannolini 
per bambini, bombole di gas 
liquido, materassi, scaldaba
gni 

1 vigili scrutano dentro 
quell'ammasso che, lo credo
no in molti, nasconde I corpi 
di molte vittime. 

Ad Aquilone, con I Vigili 
del luoco, sono tornati anche 
alcuni superstiti chi per por
tar via dalle quattro case rima
ste intatte mobili e massenzie, 
chi per pressare II lieno che, la 
mattina della frana, era stato 
appena falciato E c'è chi si 
aggira smarrito, come fosse 
capitato In quel luogo di deso
lazione per la pnma volta È 
un uomo cui la frana ha ucci
so due bambini indica un 
mucchio ricoperto di fango 
dove erano la sua casa, I suoi 
figli, chinandosi ogni tanto 
per osservare qualche rotta
me, qualche cencio Tornerò 
ancora perché, ha detto, vuo

le scavare con I Vigili del fuo
co 

Non una lacrima, non 
un'imprecazione «Siamo gen
te abituata a vivere e a morire 
in montagna, una montagna 
bella, ma traditrice e pericolo
sa sappiamo che può arrivare 
la valanga o la frana Ma è la 
nostra vita», è stato detto e ri
petuto dagli abitanti di Cepi-
na, la frazione evacuata nella 
quale sarà possibile tornare -
salvo imprevisti - giovedì 
prossimo Questo sentimento 
io esprime, per tutti Eraldo, 
che il primo agosto ha scritto 
«la irana», definendola «Impo
nente, immensa, quasi irrea
le» «Sono tra la gente che ha 
perso tutto/ più terrea di pn
ma», scrive Eraldo 

Attendono anche gli abi
tanti di Le Prese, di Sondalo 
Ancora una volta atrocemen
te delusi Ieri sera era stata co
municata la notizia del loro 
rientro a casa, Invece tome-
ranno, forse, giovedì 

SI recuperano masserizie nelle case vicino alla frinì che ha bloc
cato Il corso dell'Adda in Val Poli 
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• Governo Goria: 
il programma 
è una 
scatola vuota 
Articoli di Franco Ottolenght, 
Pietro Folena, Cesare Salvi, 
Emanuele Macaluso, 
Ada Becchi Collidi, 
Silvano Andrìam 

• Dall'Irangate 
al Golfo Persico 
di Bianca M. Scarda Moretti, 
Ennio Polito, 
Guido Neppì Modona 

• Cultura: 
la stagione del 
pensiero 
mediocre 
di Biagio de Giovanni 
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